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UDINE. «Più di così non
possiamo tagliare, oltre c’è la
chiusura». Si può sintetizza-
recosìlafilosofiadelmagnifi-
co rettore dell’ateneo friula-
no, Cristiana Compagno, che
hachiusoilbilancioconsunti-
vo 2009 con un attivo di 780
mila euro in cui spiccano i 2
milioni 80 mila euro di avan-
zo dell’amministrazione cen-
tralefruttodirisparmidispe-
sa.Senzaquestaterapia d’ur-
toUdine non sarebbe stata in
gradodiaffrontarelariduzio-
nedel18%deiFondiministe-
riali prevista per il 2011.

Ateneo, tagliati due milioni
Il rettore: basta o si chiude

I SERVIZI IN CRONACA

Presentato il bilancio
dell’università friulana

«Ora lo Stato ci sostenga»
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Il rettore Compagno: basta risparmi o si chiude
«Nel 2009 recuperati 2 milioni. Ora il disavanzo è pari ai soldi che lo Stato ci deve dare»

Da sinistra, il delegato alla Valutazione e controllo, Stefano Miani, il rettore Cristiana
Compagno e il direttore amministrativo, Daniele Livon (Foto Anteprima)

Presentato il bilancio dell’università. Appello al territorio per salvare l’istituzione

Quotidiano
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Un sostegno che non può venir
menoproprioperchéinfattodirigo-
re gestionale l’università ha davve-
roqualcosadainsegnare.Tant’èche
se il ministero pagasse i suoi debiti,
ovvero se in un quadro di perequa-
zione dei fondi versasse nelle casse
dell’università friulana gli 8 milioni
926 mila 640 euro che avanza, il bi-
lancio chiuderebbe in attivo visto
cheildisavanzo, nel2009, è sceso da
9,8 a 7,8 milioni di euro.

Su questo punto si è soffermato il
rettorericordandoche,secosìfosse,
«Udine sarebbe uno dei pochi ate-
neiitalianiadavereunavanzodiam-
ministrazione». Un risultato non da
poco raggiunto in un anno e mezzo
di rigore durante il quale l’obiettivo
èstatocorrettoincorsa.Bastipensa-
re che, se a dicembre 2008 l’ateneo
stimava di ridurre il disavanzo del-
l’amministrazione centrale di 458
milaeurocomeconcordatoconilmi-
nistero facendolo scendere da 9,8 a
9,3 milioni di euro, a maggio dello
scorsoannol’obiettivoèstatoritara-
to fino a portarlo a 7,7 milioni di eu-
ro. «Mi chiederete perché abbiamo
fatto i salti mortali per raggiungere
un obiettivo 5 volte superiore quan-
do il parametro già rigoroso fissato
dal ministero era di 458 mila euro»
haaffermatoilrettore,primadispie-
gare«chesenzaquell’accelerazione
l’universitànonsarebbestataingra-
do di affrontare, e forse non lo sarà,
il 2011 con risorse calanti. È stata -
ha aggiunto - un’operazione voluta
dall’università per mettere in sicu-
rezza il bilancio e affrontare il 2011
con qualche grado di serenità».

Esequestaèunasituazionecomu-
neatutte leuniversitàitaliane,Udi-
nedevepoipagareloscottodelsotto-
finanziamentoche,senonsaràsana-
to, lacostringeràarivedereil livello
diefficienzaraggiunto,«oltreilqua-
le– ha aggiunto Compagno – c’è solo
l’impoverimento e la chiusura». E
ancora: «In assenza delle perequa-
zioni che meritiamo e alla luce del
contestofinanziarioattuale,saràim-
probabile mantenere questa virtuo-
sità. Basti pensare che per il 2011 il

governohagià previstoun tagliodel
18%alFondodifinanziamentoordi-
nario (Ffo)».

La drammaticità della situazione
è stata illustrata in unadelle tabelle
proposte, ieri, nel corso della confe-
renzastampaa palazzoFlorio,dalla
quale emerge che il prossimo anno,
proprio per effetto del taglio del
18%, il Ffo sarà di importo inferiore
rispetto a quel-
lo delle spese
fisse. Di fronte
a questo dato,
il delegato al
Bilancio,Stefa-
noMiani, hari-
badito che
«margini di re-
cuperointerno
non ci sono più
e la crisi esterna non aiuta».

Da qui l’appello al territorio:
«Chiediamo sostegno politico e fi-
nanziario, chiediamo di dare mag-
gior forza al patto territoriale sotto-
scritto due anni fa». Una cosa è cer-
ta: «Il sottofinanziamento statale
mortifica la comunità universitaria
e afferma principi di non equità so-
prattutto per le università virtuose
che fanno percorsi di questo tipo»
hamotivatoancorailrettore,convin-
ta che lo stesso sottofinanziamento
«mortificainostrisforzi».Sforziche
hanno portato Udine nei primi cin-
quepostiinItaliainfattodilivellodi
efficienza, determinato dal basso
rapporto tra tecnici amministrativi
e docenti.

Eccoperchérivolgendosialsena-
tore leghista, Mario Pittoni, presen-
te a titolo personale all’incontro di
ieri, ilrettoreharipetutochepersa-
narequestedisparitàditrattamento
la strada non può che essere quella
dellavalutazionedelcostostandard
anzichédelcostostoricochehafavo-
rito il concetto «più si spende, più si
riceve».Atuttociòsiaggiungelama-
novra economica che, se provoche-
rà esodi di personale, potrebbe, co-
me ha illustrato Miani, «costringere
a nuovi tagli dell’offerta formativa».
Ma questo prima di luglio è difficile
da immaginare.
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Massimo rigore
per quintuplicare
i risultati

di GIACOMINA PELLIZZARI

«Piùdicosìnonpossiamotagliare,oralaStatodevepremiarci».Sipuòsintetizzare
inquestomodolafilosofiadelmagnificorettoredell’ateneofriulano,CristianaCom-
pagno,chehachiusoilbilancioconsuntivo2009conunattivodi780milaeuroincui
spiccano i 2 milioni 80 mila euro di avanzo dell’amministrazione centrale, frutto di
risparmidispesa.Senzaquestaterapiad’urto,Udinenonsarebbeingradodiaffronta-
re la riduzione del 18% dei Fondi ministeriali prevista per il 2011 che, assieme alla
manovra economica, paventa il rischio chiusura per le università italiane. Da qui
l’appello al territorio: «Chiediamo sostegno politico e finanziario. Siamo arrivati a
un livello di efficienza oltre il quale c’è solo chiusura e impoverimento».

TERAPIA D’URTO
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